
blema particolare ai bandi di gara per
l’accessibilità delle condizioni imposte;

recentemente, l’Enel sembra aver
considerato nei propri bandi di gara con-
dizioni tali da escludere automaticamente
una miriade di imprese, sottraendo loro di
fatto anche la sola possibilità di parteci-
pare, con la conseguenza di restringere il
campo dei concorrenti alla gara di appalto
a poche società;

a titolo di esempio, in un bando di
gara del 3 luglio 2001, analogo a molti di
recente indizione, ove si richiede la for-
nitura di materiale antinfortunistico per
un importo di base di lire quattro miliardi,
fra le condizioni « minime » ne sono pre-
viste alcune a dir poco impossibili: 4)
« Dichiarazione relativa agli esercizi 1998-
1999-2000 attestante l’importo globale del
fatturato che, cumulativamente, dovrà es-
sere maggiore o uguale a 15.000.000.000
ITL »; 5) « Dichiarazione relativa agli eser-
cizi 1998-1999-2000 attestante l’importo
relativo alle ordinazioni acquisite per la
fornitura di dispositivi di protezione indi-
viduale (DPI). Tale importo dovrà essere
cumulativamente maggiore o uguale a
5.000.000.000 ITL »; 6) « Dichiarazione re-
lativa agli esercizi 1998-1999-2000 atte-
stante l’elenco delle principali ordinazioni
acquisite per la fornitura di (DPI), con
l’indicazione dell’importo, data e commit-
tente. Almeno un’ordinazione dovrà avere
l’importo maggiore o uguale a 500.000.000
ITL »;

in considerazione dei summenzionati
requisiti, appare ovvio che viene di fatto
impedito a piccole e medie imprese di
prendere parte a tali gare;

l’incomprensibilità delle condizioni
imposte potrebbe far legittimamente pen-
sare che le ultime gare siano bandite ad
hoc solo per ben individuate società, to-
gliendo cosı̀ prezioso lavoro ad una cate-
goria di aziende che costituiscono la linfa
vitale del nostro Paese –:

se quanto esposto in premessa ri-
sponda al vero;

in caso affermativo, se non sia ur-
gente ed indifferibile intervenire perché
siano stabilite eque condizioni nelle gare
di appalto, per dare modo anche alle
imprese piccole e medie di continuare a
partecipare;

quali provvedimenti si intendano as-
sumere per salvaguardare un settore im-
portante per l’economia e per i lavoratori
di imprese, che potrebbero essere costrette
a ridurre il numero dei propri dipendenti
ed entrare in una crisi finanziaria ai limiti
della reversibilità, proprio per il venir
meno di una cosı̀ importante fonte di
lavoro. (3-00091)

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazioni a risposta in Commissione:

GRIGNAFFINI, CHIAROMONTE e
CARLI. — Al Ministro per i beni e le attività
culturali. — Per sapere – premesso che:

l’articolo 6 del decreto istitutivo del
ministero per i beni e le attività culturali
stabilisce che il Ministero è organizzato
secondo principi di distinzione fra dire-
zione politica e gestione amministrativa, di
decentramento e autonomia delle strut-
ture;

gli organi di stampa riportano la
notizia delle dimissioni del professor Mau-
rizio Calvesi da Presidente del Comitato di
settore per i Beni Artistici e Storici;

il professor Maurizio Calvesi, già do-
cente presso la prima cattedra di Storia
dell’Arte Moderna della Facoltà di Lettera
dell’Università « la Sapienza » di Roma, ha
dichiarato nell’intervista pubblicata del
quotidiano La Repubblica che le sue di-
missioni sono il risultato degli attacchi
portati dal Sottosegretario onorevole Vit-
torio Sgarbi, al Comitato di settore da lui
presieduto;

l’onorevole Sgarbi avrebbe, nello spe-
cifico, aspramente criticato gli interventi
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realizzati nel Duomo di Pisa, a suo dire,
autorizzati dallo stesso Comitato di set-
tore; circostanza questa negata dal pro-
fessor Calvesi, il quale afferma che il
parere dei Comitati di settore in questo
caso non era stato espresso; essendo esso
per legge facoltativo, rilasciato su richiesta
o su specifiche disposizioni di legge;

in altre occasioni lo stesso Sottose-
gretario ha portato aspre critiche circa
l’opportunità e la correttezza di interventi
di restauro o di progetti promossi o ap-
provati dalle diverse soprintendenze del
Ministero per i beni e le attività culturali,
primo fra tutti il rifacimento della coper-
tura dell’Ara Pacis in Roma, progettato
dall’architetto statunitense Richard Meier,
rispetto al quale ebbe anche ad annun-
ciare il blocco dei lavori;

negli estratti della lettera di dimis-
sioni consegnata al Ministro per i beni e le
attività culturali, il professor Calvesi, ha
anche citato le condanne definitive subite
dal Sottosegretario Sgarbi, per truffa ag-
gravata e falso ai danni del Ministero per
i beni e le attività culturali −:

se il Ministro abbia o meno accettato
le dimissioni del professor Maurizio Cal-
vesi, considerato in tutto il mondo uno dei
massimi esponenti delle discipline storico
artistiche;

se non ritenga opportuno – a seguito
di una indagine, che peraltro è stata
sollecitata dallo stesso Calvesi – smentire
ufficialmente le dichiarazioni fatte dal
Sottosegretario Sgarbi, circa l’accusa di
inerzia – o addirittura di incompetenza –
dei Comitati di settore competenti, nello
specifico del caso del Duomo di Pisa;

se non ritenga, che nel quadro del-
l’autonomia da sempre riconosciuta del
personale tecnico scientifico del Ministero,
le ingerenze dell’onorevole Sgarbi, prescin-
dendo dal merito, appaiano non solo ec-
cessive, ma anche lesive della dignità e
della professionalità del personale stesso,
oltre che compiute senza approfondire le
procedure previste per gli interventi messi
cosı̀ clamorosamente in discussione;

se non ritenga che quelle stesse in-
gerenze esulino ampiamente dalle funzioni
di indirizzo politico propri del Sottosegre-
tario;

se il Ministro abbia valutato una
possibile incompatibilità tra la condanna
subita da Sgarbi e il suo importante ruolo
istituzionale;

a quale titolo, infine, il Sottosegreta-
rio onorevole Vittorio Sgarbi abbia fatto
queste ed altre dichiarazioni, stante il fatto
che non ha ancora ricevuto nessuna delega
specifica per i beni culturali. (5-00069)

LANDI DI CHIAVENNA. — Al Ministro
per i beni e le attività culturali. — Per
sapere – premesso che:

da organi di stampa è stata diffusa la
notizia di furti con sostituzione di rari
pezzi della collezione numismatica già ap-
partenuta a Sua Maestà il Re Vittorio
Emanuele III e da questi donata allo Stato
italiano e di altre irregolarità nella con-
servazione e nella gestione della stessa –:

chi e in quali occasioni abbia rilevato
gli ammanchi e le sostituzioni;

quali interventi siano stati messi in
atto a tutela di tali beni a fronte di
segnalazioni che risalgono addirittura al
1996;

quale sia lo stato complessivo dell’in-
dagine;

quali responsabilità siano fino ad
oggi emerse. (5-00070)

Interrogazione a risposta scritta:

MELANDRI, GRIGNAFFINI, TOCCI,
LEONI, CHIAROMONTE, DI SERIO D’AN-
TONA, ROCCHI, MILANA, SCIACCA, AL-
FONSO GIANNI, DEIANA e TITTI DE
SIMONE. — Al Ministro per i beni e le
attività culturali. — Per sapere – premesso
che:

era stata convocata per il giorno 10
luglio 2001 dall’onorevole Vittorio Sgarbi,
Sottosegretario di Stato al ministero per i
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beni e le attività culturali, una riunione di
tutti i sovrintendenti archeologi d’Italia
« allo scopo di valutare gli orientamenti,
individuare le priorità e stabilire le diret-
tive più opportune volte alla tutela del
patrimonio archeologico »;

nella lettera di convocazione veniva
precisato che l’incontro, fissato per le ore
16,00 presso la sede del ministero in Via
del Collegio Romano sarebbe stato prece-
duto da una visita agli scavi del Porto di
Traiano e all’Oasi di Porto nel territorio
del comune di Fiumicino;

al termine della visita della zona
demaniale del Porto di Traiano, gestita
dalla Sovrintendenza Archeologica di Ostia
Antica e dell’area tuttora di proprietà
privata della famiglia Sforza Cesarini de-
nominata « Oasi di Porto », la riunione ha
avuto luogo non più presso il Ministero
ma, nel corso di una colazione, presso la
proprietà privata della famiglia Sforza
Cesarini;

l’onorevole Sgarbi ha dichiarato ai
presenti ed alla stampa di parlare « anche
a nome del Ministro Giuliano Urbani »;

appare estremamente grave, oltre che
scorretto e censurabile, che una riunione
istituzionale di lavoro non già dei soli
sovrintendenti di settore interessati per
competenza geografica ma di tutti i so-
vrintendenti d’Italia, abbia luogo presso la
proprietà di un privato cittadino da molti
anni impegnato in una controversia con
l’Amministrazione dello Stato legata al-
l’area in questione –:

se era a conoscenza del fatto che una
riunione istituzionale di lavoro di tutti i
sovrintendenti archeologi d’Italia avente
ad oggetto « l’individuazione delle priorità
d’azione in campo archeologico » si sia
svolta presso l’« Oasi di Porto » di Fiumi-
cino;

in caso negativo, se non ritenga scor-
retto e censurabile il fatto che tale riu-
nione si sia tenuta non già presso le
strutture del Ministero ma presso la pro-
prietà di un privato peraltro fortemente
interessato alle determinazioni che il Mi-

nistero intende assumere circa l’area in
questione. (4-00293)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta in Commissione:

BENVENUTO, BRESSA e MAZZA-
RELLO. — Al Ministro dell’economia e delle
finanze, al Ministro della giustizia, al Mi-
nistro per i beni e le attività culturali. —
Per sapere – premesso che:

in data 17 dicembre 2000 si sono
svolte le elezioni della FISI (Federazione
Italiana Sport Invernali) determinando
l’elezione a Presidente del signor Gaetano
Coppi;

detta persona aveva ricoperto nel
passato l’incarico di direttore commerciale
prima e direttore generale poi della « Ros-
signol Italia » per circa 15 anni, nonché
azionista della Briko;

le aziende menzionate operano nel
settore dello sci e fanno altresı̀ parte del
« Pool Sci Italia », consorzio che raggruppa
le aziende fornitrici e sponsorizzatrici
della FISI e dei suoi atleti;

detto consorzio esiste ufficialmente
dal 16 ottobre 1974 e le industrie presenti
si sono imposte, per statuto, l’incremento
e la diffusione della pratica dello sci, ma
anche, ovviamente, la valorizzazione dei
prodotti legati alla pratica dello sport
invernale;

risulta che alcune aziende del Pool
Italia avrebbero elargito direttamente al-
l’ex atleta Alberto Tomba somme conside-
revoli senza regolare documentazione fi-
scale, come peraltro risulta dal procedi-
mento penale pendente a suo carico presso
il Tribunale di Bologna;

al centro della vicenda vi sono ben 23
miliardi che Tomba avrebbe riscosso, se-
condo l’accusa del pubblico ministero En-
rico Cieri, da ricchi contratti paralleli;
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